
Legge regionale 22 giugno 2017, n. 19. 

 

“Misure di semplificazione e linee guida di supporto ai Comuni in materia di governo del territorio” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

 
La seguente legge:  

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

1. La presente legge disciplina: 
a) l’adozione di linee guida regionali per supportare gli enti locali che intendono azionare 
misure alternative alla demolizione degli immobili abusivi ai sensi dell’articolo 31, comma 5, 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia); 
b) gli indirizzi per la redazione del Piano di utilizzo delle aree del demanio marittimo (PUAD) 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la 
determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.  

 
Art. 2 

(Linee guida per le misure alternative alle demolizioni di immobili abusivi) 
1. Al fine di perseguire indirizzi uniformi in ambito regionale, la Giunta regionale adotta linee guida 
non vincolanti per supportare gli enti locali nella regolamentazione ed attuazione, se ne ricorrono i 
presupposti, di misure alternative alla demolizione degli immobili abusivi ai sensi dell’articolo 31, 
comma 5 del d.p.r 380/2001. Le linee guida sono approvate dalla Giunta Regionale entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta della struttura amministrativa 
regionale competente in materia di governo del territorio, con riferimento a quanto previsto dal 
comma 2. 
2. Ferma restando l’autonoma valutazione dei Consigli comunali sull’esistenza di prevalenti 
interessi pubblici rispetto alla procedura di demolizione dei beni acquisiti al patrimonio comunale, i 
Comuni, nell’ambito delle proprie competenze, possono avvalersi delle linee guida di cui al 
presente articolo per approvare, in conformità e nel rispetto della normativa nazionale vigente in 
materia, atti regolamentari e d’indirizzo riguardanti: 

a) i parametri e criteri generali di valutazione del prevalente interesse pubblico rispetto alla 
demolizione; 
b) i criteri per la valutazione del non contrasto dell’opera con rilevanti interessi urbanistici, 
ambientali o di rispetto dell’assetto idrogeologico; 
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c) la regolamentazione della locazione e alienazione degli immobili acquisiti al patrimonio 
comunale per inottemperanza all’ordine di demolizione, anche con preferenza per gli occupanti 
per necessità al fine di garantire un alloggio adeguato alla composizione del relativo nucleo 
familiare; 
d) i criteri di determinazione del canone di locazione e del prezzo di alienazione ad onerosità 
differenziata fra le superfici adeguate alla composizione del nucleo familiare e quelle in 
eventuale eccedenza; 
e) i criteri di determinazione del possesso del requisito soggettivo di occupante per necessità, 
anche per quanto riferito alla data di occupazione dell’alloggio; 
f) i criteri di determinazione del limite di adeguatezza dell’alloggio alla composizione del 
nucleo familiare; 
g) le modalità di accertamento degli elementi di cui alle lettere e), f) e del possesso dei requisiti 
morali di cui all’articolo 71, comma 1, lettere a), b), e), f) del decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59 (Attuazione della Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno); 
h) le modalità di comunicazione delle delibere consiliari approvate ai sensi del dell’articolo 31, 
comma 5 del d.p.r 380/2001 all’autorità giudiziaria che abbia ordinato, per gli stessi immobili, 
la demolizione ai sensi dell’articolo 31, comma 9 del d.p.r. 380/2001. 

3. Per le procedure comunali nella materia regolata dal presente articolo trovano applicazione le 
presenti disposizioni. I procedimenti di locazione e alienazione attivati in sede comunale ai sensi 
dell’articolo 1, comma 65 della legge regionale del 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 – 2015 della Regione Campania - legge 
finanziaria regionale 2013) restano disciplinati da tale norma, salva la facoltà delle amministrazioni 
comunali di applicare anche ai procedimenti non conclusi le presenti disposizioni, fatti salvi i diritti 
soggettivi acquisiti dai soggetti interessati. 
4. Ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 (Norme sul governo del 
territorio) la struttura amministrativa regionale competente in materia di vigilanza e repressione 
abusivismo edilizio assicura ai Comuni che ne fanno richiesta il supporto tecnico con particolare 
riferimento alle azioni di cui all’articolo 27 del d.p.r. 380/2001. 
 

Art. 3 
(Indirizzi per la redazione del PUAD) 

1. L’articolo 1 della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16 (Interventi di rilancio e sviluppo 
dell'economia regionale nonché di carattere ordinamentale e organizzativo - Collegato alla legge di 
stabilità regionale 2014) è così modificato: 

a) il comma 38 è sostituito dal seguente: 
“38. La Giunta Regionale approva il preliminare del Piano di utilizzazione delle aree del 
demanio marittimo, di seguito denominato PUAD, con finalità turistico-ricreative ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la determinazione dei 
canoni relativi a concessioni demaniali marittime), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 1993, n. 494. In coerenza con il preliminare del PUAD la Giunta regionale adotta il 
PUAD, contestualmente all’avvio della valutazione ambientale strategica e alla redazione del 
rapporto ambientale. Entro sessanta giorni dall’adozione del PUAD, i sindaci dei Comuni 
interessati e le associazioni di categoria più rappresentative nel settore turistico balneare, 
possono produrre osservazioni da far pervenire alla struttura regionale competente in materia. Il 
PUAD, unitamente alle osservazioni ed alle relative deduzioni istruttorie, è trasmesso al 
Consiglio regionale per l’approvazione definitiva. La Giunta regionale, con propria 
deliberazione, individua le strutture regionali competenti per lo svolgimento delle attività di cui 
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al presente comma nonché le modalità di collaborazione fra le stesse, e conferisce il 
coordinamento alla struttura amministrativa regionale competente in materia di governo del 
territorio. I Comuni costieri competenti per territorio, nella predisposizione dei propri piani 
attuativi di utilizzazione (PAD) e nell’esercizio delle funzioni gestorie sul demanio marittimo 
non portuale, sono tenuti a conformarsi alle norme regolamentari stabilite dalla Regione con il 
PUAD.”; 
b) al comma 39 le parole “Nelle more dell’adozione del Piano di utilizzazione delle aree del 
demanio marittimo (PUAD) e fino all’anno successivo all’adozione dello stesso” sono sostituite 
dalle seguenti: “Nelle more dell’adozione di un nuovo piano di classificazione delle aree 
demaniali marittime, manufatti, pertinenze e specchi acquei o parti di essi dei Comuni costieri, 
coerente con l’atto di adozione del PUAD di cui al comma 38”. 

2. Il preliminare di piano di cui all’articolo 1, comma 38, della legge regionale 16/2014, come 
modificato dal comma 1, lettera a), è approvato dalla Giunta regionale entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
 

Art. 4 
(Modifiche alla legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 – Norme sul governo del territorio) 

1. La legge regionale 22 dicembre 2004 n. 16, è così modificata: 
a) i commi 1 e 2 dell’articolo 40 sono sostituiti dai seguenti: 
“1. La direzione generale per il Governo del territorio della Giunta regionale, ai Comuni che ne 
fanno richiesta, fornisce per la redazione del PUC supporto tecnico e amministrativo anche 
mettendo a disposizione la cartografia regionale disponibile. 
2. La Regione assegna periodicamente ai Comuni, con priorità per i Comuni che si associano 
coordinati in ambiti territoriali sovracomunali, contributi per la redazione del PUC.”; 
b) all’articolo 40, aggiungere in fine il seguente comma:  
“2 bis. Con provvedimento della direzione generale per il Governo del territorio della Giunta 
regionale sono approvati i bandi per l’attribuzione delle risorse ai fini di cui al comma 2, con 
suddivisione di Comuni per le seguenti fasce demografiche: fino a 5.000 abitanti, fino a 15.000 
abitanti, fino a 50.000 abitanti.”; 
c) i commi 2 e 3 dell’articolo 44 sono sostituiti dai seguenti: 
“2. I Comuni adottano il Piano urbanistico comunale (PUC) entro il termine perentorio del 31 
dicembre 2018 e lo approvano entro il termine perentorio del 31 dicembre 2019. Alla scadenza 
dei suddetti termini perentori, si provvede ai sensi dell'articolo 39 e del relativo regolamento 
regionale di attuazione per l’esercizio dei poteri sostitutivi. 
3. Alla scadenza del termine del 31 dicembre 2019 di cui al comma 2, nei Comuni privi di PUC 
approvato si applica la disciplina dell’articolo 9 del d.p.r. 380/2001. Sono fatti salvi gli effetti 
dei piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti.”; 
d) al comma 4 dell’articolo 44 le parole “dalla legge regionale n. 17/82” sono soppresse; 
e) dopo il comma 4 bis dell’articolo 44 è aggiunto il seguente: 
“4 ter. Nei Comuni sprovvisti di strumento urbanistico comunale, nelle more dell’approvazione 
del Piano urbanistico comunale, per edifici regolarmente assentiti, adibiti ad attività 
manifatturiere, industriali e artigianali, sono consentiti ampliamenti che determinano un 
rapporto di copertura complessivo fino ad un massimo del 60 per cento.”; 
f) il comma 6 dell’articolo 44 è abrogato. 
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2. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell’articolo 16 della legge regionale 8 agosto 2016, n. 22 (Legge 
annuale di semplificazione 2016 - Manifattur@ Campania: Industria 4.0) nonché ogni altra 
disposizione in contrasto con il presente articolo. 
 

Art. 5 
(Modifiche alla legge regionale del 7 gennaio 1983 n. 9 - Norme per l'esercizio delle funzioni 

regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico.) 
1. L’articolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9, è cosi modificato: 

a) al comma 1, dopo le parole “nominato dal committente o dal costruttore che esegue in 
proprio” sono aggiunte le seguenti “fatto salvo quanto previsto dal comma 2 bis”; 
b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
“2 bis. Per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, come 
definiti dalla normativa tecnica, il collaudatore non viene nominato e il certificato di collaudo è 
sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori”. 

 
Art. 6 

(Clausola di invarianza finanziaria) 
1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
regionale. 
2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  
 

Art. 7 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge ad iniziativa del Vice Presidente della Giunta regionale Fulvio Bonavitacola. 
Acquisito dal Consiglio Regionale il 27 marzo 2017, con il n. 428 del registro generale e assegnato 
alla IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 13 giugno 2017. 

 
 Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

Note all'articolo 1. 

Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380: “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia”. 

Comma 1 lettere a) e b). 

Articolo 31: “Interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con 
variazioni essenziali”. 
Comma 5: “5. L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del 
competente ufficio comunale a spese dei responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione 
consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici e sempre che l'opera non 
contrasti con rilevanti interessi urbanistici, ambientali o di rispetto dell’assetto idrogeologico.”. 
Decreto Legge 5 ottobre 1993, n. 400: “Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime”. 
Articolo 6: “1. Ove, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Governo non abbia provveduto agli adempimenti necessari a rendere effettiva la 
delega delle funzioni amministrative alle regioni, ai sensi dell'articolo 59 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, queste sono comunque delegate alle regioni. Da tale 
termine le regioni provvedono al rilascio e al rinnovo delle concessioni demaniali marittime, nei 
limiti e per le finalità di cui al citato articolo 59, applicando i canoni determinati ai sensi 
dell'articolo 04 del presente decreto. 
2. A decorrere dal 1° gennaio 1995, alle regioni è devoluto l'eventuale maggior gettito derivante 
dalla riscossione dei canoni di cui all'articolo 4 rispetto a quello già previsto nel bilancio pluriennale 
dello Stato. 
3. Ai fini di cui al presente articolo, le regioni predispongono, sentita l'autorità marittima, un piano 
di utilizzazione delle aree del demanio marittimo, dopo aver acquisito il parere dei sindaci dei 
comuni interessati e delle associazioni regionali di categoria, appartenenti alle organizzazioni 
sindacali più rappresentative nel settore turistico dei concessionari demaniali marittimi.”: 

Note all'articolo 2. 

Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 già citato nella nota all’articolo 1, 
comma 1, lettera a). 

Comma 1 alinea, lettere g) e h). 

Articolo 31 già citato nella nota all’articolo 1, comma 1, lettera a). 
Comma 5 già citato nella nota all’articolo 1, comma 1, lettera a). 
Comma 9: “9. Per le opere abusive di cui al presente articolo, il giudice, con la sentenza di 
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condanna per il reato di cui all'articolo 44, ordina la demolizione delle opere stesse se ancora non 
sia stata altrimenti eseguita.”. 
Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59: "Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno". 
Articolo 71: “Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali”. 
Comma1, lettere a), b), e) e f): “1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di 
somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella 
preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 
maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza.”. 

Legge regionale 6 maggio 2013, n. 5: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013-2015 della Regione Campania (Legge finanziaria regionale 2013)". 

Comma 3. 

Articolo 1, comma 65: "65. Per favorire il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 7 della 
legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19 (Misure urgenti per il rilancio economico, per la 
riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la 
semplificazione amministrativa), gli immobili acquisiti al patrimonio dei comuni possono essere 
destinati prioritariamente ad alloggi di edilizia residenziale pubblica, di edilizia residenziale sociale, 
in base alla legge 22 ottobre 1971, n. 865 (Programmi e coordinamento dell'edilizia residenziale 
pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed integrazioni alla legge 17 
agosto 1942, n. 1150; alla legge 18 aprile 1962, n. 167; alla legge 29 settembre 1964, n. 847; ed 
autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel settore dell'edilizia residenziale, agevolata e 
convenzionata), nonché dei programmi di valorizzazione immobiliare anche con l'assegnazione in 
locazione degli immobili destinati ad uso diverso da quello abitativo, o a programmi di dismissione 
immobiliare. In tal caso il prezzo di vendita di detti immobili, stimato in euro per metro quadrato, 
non può essere inferiore al doppio del prezzo fissato per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
I comuni stabiliscono, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e nel rispetto delle norme vigenti in materia di housing sociale di edilizia pubblica 
riguardanti i criteri di assegnazione degli alloggi, i criteri di assegnazione degli immobili in 
questione, riconoscendo precedenza a coloro che, al tempo dell'acquisizione, occupavano il cespite, 
previa verifica che gli stessi non dispongono di altra idonea soluzione abitativa, nonché procedure 
di un piano di dismissione degli stessi.". 

Legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16: "Norme sul governo del territorio". 
Comma 4. 

Articolo 42: "Vigilanza sugli abusi edilizi.". 
"1. In attuazione del principio di sussidiarietà la Regione assiste il comune nella funzione di 
vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia di cui al D.P.R. n. 380/2001, articolo 27, comma 1, e di 
repressione dell'abusivismo edilizio. 
2. È istituito presso la Regione un ufficio di vigilanza a cui è affidato il compito di segnalare al 
sindaco e ai competenti dirigenti comunali le violazioni riscontrate nel territorio del relativo 
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comune e di eseguire i provvedimenti sanzionatori adottati anche sulla base di tali segnalazioni. 
3. Il responsabile dell'ufficio di cui al comma 2 richiede al sindaco e ai competenti dirigenti 
comunali le informazioni e la documentazione utile per l'espletamento della funzione di vigilanza.". 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 già citato nella nota all’articolo 1, 
comma 1, lettera a). 
Articolo 27: "Vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia". 
“1. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale esercita, anche secondo le 
modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente, la vigilanza sull'attività urbanistico-
edilizia nel territorio comunale per assicurarne la rispondenza alle norme di legge e di regolamento, 
alle prescrizioni degli strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi. 
2. Il dirigente o il responsabile, quando accerti l'inizio o l'esecuzione di opere eseguite senza titolo 
su aree assoggettate, da leggi statali, regionali o da altre norme urbanistiche vigenti o adottate, a 
vincolo di inedificabilità, o destinate ad opere e spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia 
residenziale pubblica di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché in tutti i casi di difformità dalle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi. Qualora si tratti 
di aree assoggettate alla tutela di cui al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, o appartenenti ai 
beni disciplinati dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766, nonché delle aree di cui al decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490, il dirigente provvede alla demolizione ed al ripristino dello stato dei luoghi, 
previa comunicazione alle amministrazioni competenti le quali possono eventualmente intervenire, 
ai fini della demolizione, anche di propria iniziativa. Per le opere abusivamente realizzate su 
immobili dichiarati monumento nazionale con provvedimenti aventi forza di legge o dichiarati di 
interesse particolarmente importante ai sensi degli articoli 6 e 7 del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, 
o su beni di interesse archeologico, nonché per le opere abusivamente realizzate su immobili 
soggetti a vincolo o di inedificabilità assoluta in applicazione delle disposizioni del titolo II del 
D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, il Soprintendente, su richiesta della regione, del comune o delle 
altre autorità preposte alla tutela, ovvero decorso il termine di 180 giorni dall'accertamento 
dell'illecito, procede alla demolizione, anche avvalendosi delle modalità operative di cui ai commi 
55 e 56 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
3. Ferma rimanendo l'ipotesi prevista dal precedente comma 2, qualora sia constatata, dai 
competenti uffici comunali d'ufficio o su denuncia dei cittadini, l'inosservanza delle norme, 
prescrizioni e modalità di cui al comma 1, il dirigente o il responsabile dell'ufficio, ordina 
l'immediata sospensione dei lavori, che ha effetto fino all'adozione dei provvedimenti definitivi di 
cui ai successivi articoli, da adottare e notificare entro quarantacinque giorni dall'ordine di 
sospensione dei lavori. Entro i successivi quindici giorni dalla notifica il dirigente o il responsabile 
dell’ufficio, su ordinanza del sindaco, può procedere al sequestro del cantiere.  
4. Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, ove nei luoghi in cui vengono realizzate le opere non 
sia esibito il permesso di costruire, ovvero non sia apposto il prescritto cartello, ovvero in tutti gli 
altri casi di presunta violazione urbanistico-edilizia, ne danno immediata comunicazione all'autorità 
giudiziaria, al competente organo regionale e al dirigente del competente ufficio comunale, il quale 
verifica entro trenta giorni la regolarità delle opere e dispone gli atti conseguenti.”. 

Note all'articolo 3. 

Legge regionale 7 agosto 2014, n. 16: "Interventi di rilancio e sviluppo dell'economia regionale 
nonché di carattere ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di stabilità regionale 2014)". 

Comma 1 lettere a), b) e 2. 

Articolo 1, commi 38 e 39: "38. La Giunta regionale, sentita l'autorità marittima e acquisito il parere 
dei sindaci dei comuni interessati e delle associazioni regionali di categoria più rappresentative nel 
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settore turistico balneare, delibera entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il regolamento di adozione del Piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo 
(PUAD) con finalità turistico-ricreative di cui all'articolo 6 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 
(Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e lo trasmette al Consiglio per 
l'approvazione ai sensi dell'articolo 56 dello Statuto regionale. I comuni costieri competenti per 
territorio, nella predisposizione dei propri piani attuativi di utilizzazione (PAD) e nell'esercizio delle 
funzioni gestorie sul demanio marittimo non portuale, sono tenuti a conformarsi alle norme 
regolamentari stabilite dalla Regione con il PUAD. 
39. Nelle more dell'adozione del Piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo (PUAD) e 
fino all'anno successivo all'adozione dello stesso è sospesa l'efficacia delle disposizioni previste 
nell'articolo 1, comma 120, della legge regionale n. 5/2013; conseguentemente l'imposta regionale 
sulle concessioni statali dei beni del demanio marittimo è dovuta nella misura stabilita all'articolo 1, 
comma 116 della legge regionale n. 5/2013.”. 

Note all'articolo 4. 

Legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 già citato nella nota all’articolo 2, comma 4. 
Comma 1 lettere a), b), c), d), e) e f). 

Articolo 40: "Supporti tecnici e finanziari alle province e ai comuni". 
"1. La Regione assicura adeguato supporto tecnico agli enti locali che ne fanno richiesta per 
l'esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi demandati dalla presente legge. A tal fine gli 
enti locali possono avvalersi dell'ausilio delle strutture tecnico-amministrative presenti presso 
l'AGC 16 Governo del Territorio. 
2. Al fine di incentivare i comuni della Campania a dotarsi dei piani urbanistici comunali - Puc - e 
dei regolamenti urbanistici edilizi comunali - Ruec - di cui agli articoli 23 e 28, la Regione 
Campania concede ulteriori contributi, pari complessivamente ad euro 400.000,00 da appostarsi 
sull'unità previsionale di base 6.23.59. Per provvedere alla erogazione di tali contributi sono istituiti 
appositi sportelli provinciali la cui attività è disciplinata con delibera di Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Per l'attribuzione dei suddetti contributi è data precedenza ai comuni sprovvisti di 
strumentazione urbanistica generale, ai comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti ed a 
quelli che ricorrono alla pianificazione in forma associata.". 
Articolo 44: "Regime transitorio degli strumenti di pianificazione". 
“1. Le province adottano il Ptcp entro diciotto mesi dall'entrata in vigore del Ptr. 
2. I comuni adottano, entro due anni dall'entrata in vigore del Ptcp, il Puc e il Ruec. 
3. Nei comuni sprovvisti di strumenti urbanistici vigenti si applicano, fino alla data di entrata in 
vigore del Puc, i limiti di edificabilità di cui alla legge regionale n. 17/1982, salva l'applicazione 
delle misure di salvaguardia di cui all'articolo 10. Decorsi due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, nei comuni di cui al presente comma, che non hanno ancora adottato il Puc, il 
rapporto di copertura previsto dall'articolo 4, comma 3, della legge regionale n. 17/1982, è 
determinato in un ventesimo dell'area di proprietà. 
4. Nei comuni di cui al comma 3 le limitazioni previste dalla legge regionale n. 17/1982 non si 
applicano nei confronti degli interventi volti alla realizzazione di edifici e strutture pubbliche, di 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria, dei programmi per l'edilizia residenziale pubblica o 
sovvenzionata, dei piani e degli interventi previsti dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, nonché nei 
confronti degli interventi o programmi integrati di intervento territoriale e dei programmi di 
recupero urbano approvati ai sensi della programmazione economica regionale e finanziati 
prevalentemente con risorse pubbliche o della Unione europea. 
4-bis. Nei comuni nei quali è ancora in vigore il programma di fabbricazione nelle zone agricole si 
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applicano fino alla definitiva approvazione ed entrata in vigore del Puc, i limiti di edificabilità 
previsti dal D.P.R. n. 380/2001, prevalenti su ogni diversa disposizione contenuta nel citato 
strumento urbanistico generale. 
5. La Regione adotta il Ptr entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge. 
6. Nelle more dell'approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale previsti dalla presente 
legge, la verifica di compatibilità dei Puc e dei Ptcp, adottati, ai fini dell'approvazione degli stessi, è 
eseguita con riferimento ai rispettivi strumenti di pianificazione sovraordinati vigenti.”. 

Legge regionale 8 agosto 2016, n. 22: “Legge annuale di semplificazione 2016 - Manifattur@ 
Campania: Industria 4.0” 

Comma 2. 

Articolo 16: “Misure di razionalizzazione e di semplificazione normativa”. 
Commi 5 e 6: “5. La Giunta regionale, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, disciplina, con regolamento, le modalità di supporto tecnico e finanziario della Regione per 
favorire le attività pianificatorie dei Comuni, di cui all’articolo 40 della legge regionale 22 dicembre 
2004, n. 16 (Norme sul governo del territorio) e l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli 
enti inadempienti, previsti dall’articolo 39 della medesima legge regionale graduandone 
l’attivazione in relazione allo stato di avanzamento del procedimento di formazione del piano 
urbanistico comunale.  
6. All’articolo 1, comma 3, del regolamento regionale 4 agosto 2011, n.5 (Regolamento di 
attuazione per il governo del territorio) le parole “48 mesi” sono sostituite dalle seguenti “60 
mesi”.”. 

Note all'articolo 5. 

Legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9: “Norme per l'esercizio delle funzioni regionali in materia di 
difesa del territorio dal rischio sismico”.   

Comma 1 lettere a) e b). 

Articolo 5: “Vigilanza per l'osservanza delle norme sismiche”. 
Commi 1 e 2: “1. Il collaudatore in corso d'opera, nominato dal committente o dal costruttore che 
esegue in proprio, controlla, prima dell'inizio dei lavori, i calcoli statici ed esercita la vigilanza in 
concomitanza al processo costruttivo delle opere denunciate ai sensi del precedente art. 2. Il 
collaudatore provvede, inoltre, unitamente al Direttore dei lavori, al controllo dei particolari 
esecutivi.  
2. Per le strutture in cemento armato, il collaudatore, sempre unitamente al direttore dei lavori, deve 
verificare i dettagli costruttivi prima della esecuzione dei vari getti. L'attività di vigilanza e 
controllo del collaudatore si conclude con il certificato di collaudo da rilasciarsi dal collaudatore 
stesso anche ai sensi e per gli effetti dell' art. 28 della citata legge n. 64/1974, da trasmettersi al 
competente Ufficio, nonchè al Sindaco. Tale certificato di collaudo allorchè rilasciato dallo stesso 
collaudatore di cui al terzo comma del precedente art. 3, è valido anche ai fini e per gli effetti degli 
artt. 7  e 8  della legge 5 novembre 1971, n. 1086 , fermo restando l'obbligo del direttore dei lavori 
degli adempimenti di cui all' art. 6 della legge 1086 del 5 novembre 1971.”. 
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Si pubblica di seguito il testo dei commi 38 e 39 dell’articolo 1 della legge regionale 7 agosto 2014, 
n. 16: “Interventi di rilancio e sviluppo dell'economia regionale nonché di carattere ordinamentale 
e organizzativo (collegato alla legge di stabilità regionale 2014).”, così come risultano modificati 
dalla legge regionale sopra riportata. 
La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 
valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 
dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 
 
Testo coordinato dei commi 38 e 39 della Legge Regionale 7 agosto 2014, n. 16: “Interventi di 
rilancio e sviluppo dell'economia regionale nonché di carattere ordinamentale e organizzativo 
(collegato alla legge di stabilità regionale 2014).” 
 
Articolo 1, commi 38 e 39: “38. La Giunta Regionale approva il preliminare del Piano di 
utilizzazione delle aree del demanio marittimo, di seguito denominato PUAD, con finalità turistico-
ricreative ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la 
determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494. In coerenza con il preliminare del PUAD la 
Giunta regionale adotta il PUAD, contestualmente all’avvio della valutazione ambientale 
strategica e alla redazione del rapporto ambientale. Entro sessanta giorni dall’adozione del PUAD, 
i sindaci dei Comuni interessati e le associazioni di categoria più rappresentative nel settore 
turistico balneare, possono produrre osservazioni da far pervenire alla struttura regionale 
competente in materia. Il PUAD, unitamente alle osservazioni ed alle relative deduzioni istruttorie, 
è trasmesso al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva. La Giunta regionale, con propria 
deliberazione, individua le strutture regionali competenti per lo svolgimento delle attività di cui al 
presente comma nonché le modalità di collaborazione fra le stesse, e conferisce il coordinamento 
alla struttura amministrativa regionale competente in materia di governo del territorio. I Comuni 
costieri competenti per territorio, nella predisposizione dei propri piani attuativi di utilizzazione 
(PAD) e nell’esercizio delle funzioni gestorie sul demanio marittimo non portuale, sono tenuti a 
conformarsi alle norme regolamentari stabilite dalla Regione con il PUAD. 
39. Nelle more dell’adozione di un nuovo piano di classificazione delle aree demaniali marittime, 
manufatti, pertinenze e specchi acquei o parti di essi dei Comuni costieri, coerente con l’atto di 
adozione del PUAD di cui al comma 38 è sospesa l’efficacia delle disposizioni previste nell’articolo 
1, comma 120, della legge regionale 5/2013; conseguentemente l’imposta regionale sulle 
concessioni statali dei beni del demanio marittimo è dovuta nella misura stabilita all’articolo 1, 
comma 116 della legge regionale 5/2013.”. 
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Si pubblica di seguito il testo degli articoli 40 e 44 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16: 
"Norme sul governo del territorio", così come risultano modificati dalla legge regionale sopra 
riportata. 
La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 
valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 
dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 
 
Testo coordinato degli articoli 40 e 44 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16: "Norme 
sul governo del territorio". 
 
Articolo 40: "Supporti tecnici e finanziari alle province e ai comuni”. 
“1. La direzione generale per il Governo del territorio della Giunta regionale, ai Comuni che ne 
fanno richiesta, fornisce per la redazione del PUC supporto tecnico e amministrativo anche 
mettendo a disposizione la cartografia regionale disponibile. 
2. La Regione assegna periodicamente ai Comuni, con priorità per i Comuni che si associano 
coordinati in ambiti territoriali sovracomunali, contributi per la redazione del PUC. 
2 bis. Con provvedimento della direzione generale per il Governo del territorio della Giunta 
regionale sono approvati i bandi per l’attribuzione delle risorse ai fini di cui al comma 2, con 
suddivisione di Comuni per le seguenti fasce demografiche: fino a 5.000 abitanti, fino a 15.000 
abitanti, fino a 50.000 abitanti.”. 
Articolo 44: "Regime transitorio degli strumenti di pianificazione". 
"1. Le province adottano il Ptcp entro diciotto mesi dall'entrata in vigore del Ptr.  
2. I Comuni adottano il Piano urbanistico comunale (PUC) entro il termine perentorio del 31 
dicembre 2018 e lo approvano entro il termine perentorio del 31 dicembre 2019. Alla scadenza dei 
suddetti termini perentori, si provvede ai sensi dell'articolo 39 e del relativo regolamento regionale 
di attuazione per l’esercizio dei poteri sostitutivi. 
3. Alla scadenza del termine del 31 dicembre 2019 di cui al comma 2, nei Comuni privi di PUC 
approvato si applica la disciplina dell’articolo 9 del d.p.r. 380/2001. Sono fatti salvi gli effetti dei 
piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti. 
4. Nei comuni di cui al comma 3 le limitazioni previste non si applicano nei confronti degli 
interventi volti alla realizzazione di edifici e strutture pubbliche, di opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria, dei programmi per l'edilizia residenziale pubblica o sovvenzionata, dei piani e degli 
interventi previsti dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, nonché nei confronti degli interventi o 
programmi integrati di intervento territoriale e dei programmi di recupero urbano approvati ai sensi 
della programmazione economica regionale e finanziati prevalentemente con risorse pubbliche o 
della Unione europea.  
4-bis. Nei comuni nei quali è ancora in vigore il programma di fabbricazione nelle zone agricole si 
applicano fino alla definitiva approvazione ed entrata in vigore del Puc, i limiti di edificabilità 
previsti dal D.P.R. n. 380/2001, prevalenti su ogni diversa disposizione contenuta nel citato 
strumento urbanistico generale. 
4 ter. Nei Comuni sprovvisti di strumento urbanistico comunale, nelle more dell’approvazione del 
Piano urbanistico comunale, per edifici regolarmente assentiti, adibiti ad attività manifatturiere, 
industriali e artigianali, sono consentiti ampliamenti che determinano un rapporto di copertura 
complessivo fino ad un massimo del 60 per cento. 
5. La Regione adotta il Ptr entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge.  
6. Abrogato.”. 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 50 del  22 Giugno 2017



Si pubblica di seguito il testo dell’articolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9: "Norme per 
l'esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico", così come 
risulta modificato dalla legge regionale sopra riportata. 
La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 
valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 
dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 
 
Testo coordinato dell’articolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9: "Norme per 
l'esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico". 
 
Articolo 5: "Vigilanza per l'osservanza delle norme sismiche". 
"1. Il collaudatore in corso d'opera, nominato dal committente o dal costruttore che esegue in 
proprio fatto salvo quanto previsto dal comma 2 bis, controlla, prima dell'inizio dei lavori, i calcoli 
statici ed esercita la vigilanza in concomitanza al processo costruttivo delle opere denunciate ai 
sensi del precedente art. 2. Il collaudatore provvede, inoltre, unitamente al Direttore dei lavori, al 
controllo dei particolari esecutivi.  
2. Per le strutture in cemento armato, il collaudatore, sempre unitamente al direttore dei lavori, deve 
verificare i dettagli costruttivi prima della esecuzione dei vari getti. L'attività di vigilanza e 
controllo del collaudatore si conclude con il certificato di collaudo da rilasciarsi dal collaudatore 
stesso anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 della citata L. n. 64 del 1974, da trasmettersi al 
competente Ufficio, nonché al Sindaco. Tale certificato di collaudo allorché rilasciato dallo stesso 
collaudatore di cui al terzo comma del precedente art. 3, è valido anche ai fini e per gli effetti degli 
artt. 7 e 8 della L. 5 novembre 1971, n. 1086, fermo restando l'obbligo del direttore dei lavori degli 
adempimenti di cui all'art. 6 della L. 5 novembre 1971, n. 1086.  
2 bis. Per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, come 
definiti dalla normativa tecnica, il collaudatore non viene nominato e il certificato di collaudo è 
sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori. 
3. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente, i comuni: 

a) accertano che chiunque inizi lavori di cui all’articolo 2 sia in possesso della autorizzazione 
sismica, ovvero del deposito sismico; 
b) accertano che il direttore dei lavori abbia adempiuto agli obblighi di cui all’articolo 3, 
comma 5; 
c) effettuano il controllo sulla realizzazione dei lavori, ad eccezione di quanto previsto dal 
comma 4. 

4. L'Ufficio del Genio Civile competente per territorio effettua il controllo sulla realizzazione dei 
lavori, nei casi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b). Il regolamento di cui all’articolo 4, 
comma 4, disciplina i procedimenti di controllo, definendone anche le modalità a campione. I 
controlli così definiti costituiscono vigilanza per l’osservanza delle norme tecniche, come prevista 
dalla normativa vigente per la fase di realizzazione dei lavori. 
5. In caso di inadeguatezza funzionale, in termini di personale tecnico, mezzi e risorse, anche in 
forma associata con altri enti, i sindaci, su conforme deliberazione del competente organo 
comunale, possono chiedere alla Giunta regionale di effettuare i controlli di cui al comma 3, lettera 
c). La Giunta regionale, accertata l’inadeguatezza, al fine di garantire l’esercizio delle funzioni, 
affida detti controlli all'Ufficio del Genio Civile competente per territorio, fermo restando l’obbligo, 
per il Comune, di effettuare gli altri controlli di cui al comma 3. 
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